
 

UNIONE COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI TRANI       

Con il patrocinio di 

 

La Cassa di Previdenza dei Ragionieri e degli Esperti Contabili: 
Situazione attuale e prospettive per il futuro 

Le novità per il pagamento dei debiti contributivi 
Ore 09,00 – Registrazione partecipanti 

Ore 09,30 – Indirizzi di saluto: 

Avv. Nicola Giorgino 
Presidente Provincia BAT 
 
Dott. Antonello Soldani 
Presidente ODCEC Trani 
 
Dott. Giuseppe Diretto 
Presidente UNAGRACO 
 
Relatori: 
Dott.ssa Barbara Gugliotta 
Funzionario CNPR 
 
Dott. Lucio Pasqualini 
Funzionario CNPR 
 
Dott. Dario Panebianco 
Funzionario CNPR 
 
Dott. Fedele Santomauro 
Consigliere CdA CNPR 
 

Ore 13,00 – Fine Lavori 

Desk a servizio degli iscritti alla CNPR 
Saranno presenti funzionari dell’area Previdenza e Contributi per informazioni agli iscritti. 

Iscrizioni e crediti FPC 
L’iscrizione potrà essere effettuata online tramite il portale della FPC del sito www.odcectrani.it. L’evento è in fase di accreditamento ai fini della maturazione dei 
crediti formativi in materie obbligatorie.  

21 SETTEMBRE 2017 

Ore 09,00 Seminario 
Presso l’Ordine dei Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili 
Via 116^ Strada a Denominarsi n.4 – Trani 

 

Ore 19,00 Santa Messa 
Chiesa S. Agostino - Andria 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il consiglio direttivo dell’Unagraco Trani in collaborazione con l’Ordine dei dottori commercialisti e degli 

esperti contabili per la circoscrizione del Tribunale di Trani e la Compagnia della Guardia di Finanza di Andria 

organizzano la celebrazione di una Santa Messa  in onore di San Matteo, patrono della guardia di finanza, 

dei ragionieri e dei commercialisti, dei bancari. A presiedere la cerimonia religiosa Don Vito Gaudioso 

parroco di S. Agostino in Andria. L’invito è esteso anche ai familiari. Saranno presenti  i rappresentanti della 

Compagnia della Guardia di Finanza di Andria (S. Matteo è anche patrono della Gdf), il Sindaco Avv. Nicola 

Giorgino oltre ai rappresentanti delle istituzioni locali.  

21 SETTEMBRE 2017  

Ore 19,00 

Parrocchia S. Agostino 

Piazza S. Agostino – Andria 

Miserando atque eligendo 

Il motto di Papa Francesco, «Miserando atque eligendo», è tratto dalle omelie di San Beda, il quale, commentando l'episodio evangelico della 

vocazione di Matteo, scrive: «Vidit ergo lesus publicanum et quia miserando atque eligendo vidit, ait illi Sequere me» (Vide Gesù un pubblicano e, 

avendone avuto compassione, lo scelse e gli disse: Seguimi!). Questa omelia è un omaggio alla misericordia divina ed è riprodotta nella Liturgia 

delle Ore della festa di San Matteo. Essa riveste un significato particolare nella vita e nell'itinerario spirituale dell’attuale Papa. Infatti, nella festa 

di San Matteo dell'anno 1953, il giovane Jorge Bergoglio sperimentò, all'età di 17 anni, in un modo del tutto particolare, la chiamata di Dio alla 

vita religiosa. Una volta vescovo, Bergoglio, in ricordo di tale avvenimento che segnò gli inizi della sua totale consacrazione a Dio, decise di 

scegliere, come motto e programma di vita, l'espressione di San Beda «Miserando atque eligendo», che ha poi riprodotto anche nel suo stemma 

pontificio. 

San Matteo Apostolo ed Evangelista 
Matteo, (uomo di Dio, dall’ebraico) chiamato anche Levi, (affezionato, associato, un po’ come il filos greco) viveva a Cafarnao ed era pubblicano, cioè 

esattore delle tasse, in appalto dai Romani: una delle persone più odiate dal suo stesso popolo! Tanto che come emblema ha: un Angelo, che gli 

suggerisce il vangelo, la Spada, di un eventuale ma non certo martirio, ma anche il Portamonete, ed il Libro dei conti! Ed è patrono di banchieri, 

bancari, doganieri, guardie di finanza, cambiavalute, ragionieri, commercialisti, contabili, esattori, contabili e…tasse! 

Seguì Gesù con grande entusiasmo, come ricorda San Luca, liberandosi dei beni terreni. Ed è Matteo che nel suo vangelo riporta le parole 

Gesù:”Quando tu dai elemosina, non deve sapere la tua sinistra quello che fa la destra, affinché la tua elemosina rimanga nel segreto… “. Dopo la 

Pentecoste egli scrisse il suo vangelo, rivolto agli Ebrei, per supplire, come dice Eusebio, alla sua assenza quando si recò presso altre genti. Il suo 

vangelo vuole prima di tutto dimostrare che Gesù è il Messia che realizza le promesse dell’ Antico Testamento, ed è caratterizzato da cinque 

importanti discorsi di Gesù sul regno di Dio. Probabilmente la sua morte fu naturale, anche se fonti poco attendibili lo vogliono martire di Etiopia. 

Le reliquie giunte nel V sec. in Lucania, dopo varie peripezie, giunsero attraverso mani longobarde alla cattedrale di Salerno. 

I biblisti già da diversi secoli e sempre più oggi ,mettono in discussione che sia stato l’Apostolo l’estensore del Vangelo che porta il suo nome, 

propendendo per il fatto che lo abbia redatto verso la fine del I sec., uno studioso, un giudeo cristiano, forse attingendo ad appunti dello stesso 

Matteo. Forse scritto ad Antiochia di Siria e indirizzato ad una comunità di ebrei cristiani. 

 

 


